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PREMESSA: SE POTESSI CONTROLLARE TUTTO…

	 

	Chi non ha mai pensato una cosa del genere? Ah, se potessimo controllare tutto, nella nostra vita, come sarebbe bello…

	Elena è un’organizzatrice nata. Sarebbe in grado di organizzare per hobby i turni di lavoro, il pranzo di Natale con i parenti, la biblioteca cittadina e, se le dessi il permesso, anche il tuo armadio.

	Le piace poter organizzare al meglio ogni istante della sua giornata, perché solo così ha la sensazione di avere tutto sotto controllo, e che tutto potrà andare per il verso giusto.

	Pochi giorni fa l’ha chiamata Laura, sua cugina. In realtà, avendo pochi mesi di differenza, Elena e Laura si sentono più sorelle che semplici cugine, soprattutto perché hanno passato buona parte dell’infanzia insieme. In modo particolare, Elena è molto legata alla mamma di Laura, la zia Emma, che si è occupata molto spesso di lei in passato. È ormai qualche mese che non si incontrano ma, con la sua telefonata, Laura la ha avvisata che la zia dovrà andare poco lontano da dove vive Elena a ritirare dei referti medici, e che avrebbe avuto desiderio di passare il resto della giornata con la nipote.

	Felice di poter dare il meglio della sua arte dell’organizzazione, Elena ha trascorso due giorni buoni a pianificare la visita della zia.

	- Fai come preferisci – le ha detto, una sera, suo marito – ma non starai esagerando? –

	Elena gli ha lanciato un’occhiata tra il perplesso e l’offeso (solo lei sa condensare dalle due alle quattro emozioni diverse in un’unica occhiata).

	- In che senso? –

	Temendo di scatenare un caso diplomatico, il marito aveva provato a spiegarsi meglio.

	- Nel senso che, beh… è tua zia, ha solo voglia di passare mezza giornata con te. Secondo me, se la porti a mangiare un panino in un bar raccontandole i pettegolezzi del quartiere la fai già felice, non credi? –

	Elena aveva sospirato, scuotendo la testa.

	- Sai cosa? Magari la porto a vedere il campionato inter-parrocchiale di tiro a segno, che ne dici? Dai, proprio perché ha voglia di passare una giornata con me, almeno facciamo in modo che sia una bella giornata. E poi, ho già preparato tutto. –

	E aveva davvero preparato tutto. Orario di arrivo della zia alla stazione, ristorante dove andare a mangiare (ed era già tanto che non avesse già deciso cosa avrebbero mangiato tutte e due), mostra dell’artigianato locale che dovevano vedere, tutto calibrato sull’orario della partenza (ovviamente, sarebbero arrivate alla stazione mezz’ora prima rispetto all’orario previsto, in modo tale da aspettare comodamente il treno e da non dover affrettarsi). Arrivato il grande giorno, Elena arriva in stazione e si piazza al binario dove la zia dovrebbe arrivare alle 10.25. Alle 10.20 le squilla il cellulare.

	- Elena? Elena, tesoro? Mi senti? Oddio, non riesco a capire nulla con questo… - l’odio di zia Emma per tutta la moderna tecnologia (inclusa l’anestesia dal dentista, lo sbattitore elettrico e il lettore DVD) era proverbiale, come la sua convinzione che tutto quello che non è stato inventato prima del 1960 non possa avere grandi chances di funzionare bene.

	- Zia? Zia, ti sento, dimmi pure… - 

	- Tesoro, mi dispiace, ho provato a chiamarti tante volte, ma questo coso non andava… ascolta… il treno era molto in ritardo, ho aspettato per prenderlo, ma poi ho deciso di tornare a casa –

	- Quindi… arriverai un po’ in ritardo? Per che ora ti devo aspettare? –

	- No, cara, no… sono a casa, verrò un altro giorno… magari la prossima settimana, quei risultati non erano fondamentali, anche se aspetto un paio di giorni non succede niente… -

	Elena non riesce a seguire il filo del discorso di sua zia. Lei ha preparato tutto.

	- Ma io ho preparato tutto – dice

	- Lo so, cara, lo immagino… ma mica è colpa di qualcuno, no? Cosa puoi farci, tu, se un treno è in ritardo? –

	Controllare ogni cosa non ci è possibile, questo lo dice la nostra stessa esperienza. Alcuni limiti (eh, sentirai spesso questa parole in queste pagine… intanto ti abitui!) non dipendono dalla nostra volontà e non rientrano nelle nostre possibilità di controllo. 

	Un treno in ritardo, uno sciopero generale, un allagamento… non avendo, per ora, la possibilità di compiere magie, non abbiamo neanche la possibilità di controllare tutti questi elementi. In questa pagine, scopriremo insieme, se tu vorrai, quali sono i limiti che, al contrario, riguardano la nostra volontà, la nostra opportunità di agire e di cambiare, le nostre relazioni con noi stessi e con gli altri. Soprattutto, parleremo di quali possono essere i modi di superare questi limiti, di migliorare noi stessi, cominciando con il conoscere un po’ meglio le tue qualità, i tuoi pregi, le tue grandi risorse.

	Per vorrei solo invitarti ad iniziare questo percorso e ad immergerti nell’introduzione, ringraziandoti dell’opportunità di percorrere queste pagine insieme. 

	 

1. MOLL FLANDERS, DEFOE
E... PNL!



Lo so, lo so, lo so. Starai leggendo queste pagine
e ti starai chiedendo (o forse te lo stavi chiedendo anche quando
hai letto l'indice): ma cosa centra la
letteratura con la PNL? Cosa c'entra la letteratura con i miei
limiti? In fin dei conti, cosa serve la letteratura con questo
libro?

Hai ragione, sembra non c'entrare assolutamente
nulla. In primo luogo, buona parte dei romanzi
citati sono stati scritti prima che venisse sviluppata la
programmazione neurolinguistica (decisamente prima). In secondo luogo, sono fiction, finzione, sono romanzi che parlano di gente
che non è mai esistita. Ma, c'è sempre un ma. Ammetto che non
esiste Harry Potter e che non esiste la magia, ma un personaggio,
in fondo, è semplicemente lo specchio di chi ha
scritto di lui, di un autore che è, o che è stata, una persona in
carne ed ossa, come me e te, con desideri, sogni, delusioni,
limiti e talenti, sconfitte e successi come tutti noi.

Magari non ti interessa granché di sapere quale
fosse il punto di vista di Amleto rispetto a prendere in mano la
propria vita e decidere di fare del proprio meglio per superare gli
ostacoli che doveva affrontare giorno per giorno, dal momento che
il buon Amleto non è mai esistito, ma potrebbe
sembrarti più interessante sapere cosa per bocca sua ci voleva dire
Shakespeare che, per essere esistito, è esistito eccome. E, forse,
potresti trovare interessante scoprire come, nonostante le tecniche
della PNL siano state studiate e descritte in maniera più
sistematica durante gli anni '70, molte delle osservazioni di
Bandler e Grinder (i due studiosi che hanno teorizzato la
PNL... se non li hai mai sentiti nominare, vedrai che nel giro di
tre giorni diventeranno i tuoi nuovi migliori amici o, quantomeno,
i tuoi confidenti) possano essere ritrovate
nell'esperienza personale di autori del passato che, di limiti
(limiti propri, o limiti imposti dall'esterno), ne hanno dovuti superare molti.

In fondo, tentar non nuoce!

Personalmente, ho pensato di cominciare il primo
capitolo con un simpaticissimo personaggio di nome Moll Flanders soprattutto perché, ad essere sincera, è
uno dei personaggi più sfortunati nella storia della
letteratura. Sembra quasi che l'autore del romanzo, Daniel
Defoe (l'autore dei Viaggi di Gulliver,
libro decisamente più famoso di Moll
Flanders) si sia divertito a fare l'inventario di tutte le
possibili sciagure che potrebbero succedere a un povero disgraziato
e che spuntasse tutte le voci man mano che la vita di Moll Flanders
andava avanti. Se pensi di stare passando un brutto periodo, credo
che ti sentirai decisamente sollevato a sapere che, tra le varie
altre tragedie, la buona Moll ha dovuto anche subire:
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